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Codice DB1204 
D.D. 31 luglio 2014, n. 180 
Revoca della determinazione di impegno n. 225/DB1204 del 29 novembre 2013 avente ad 
oggetto “Impegno di euro 757.108,00 sul cap.153708/2014 (Ass. n. 100205) a favore del 
Comune di Cuneo per i servizi minimi conurbati effettuati nel corso dell’anno 2013”.  
 
Con la determinazione di impegno n. 225/DB1204 del 29 novembre 2013 si è provveduto ad 
impegnare Euro 757.108,00 sul cap. 153708/2014 a favore del Comune di Cuneo per i servizi 
minimi conurbati effettuati nel corso dell’anno 2013. 
 
Tale determinazione trovava la sua legittimazione nella finalità di completare la copertura delle 
spese sostenute dal Comune di Cuneo per i servizi  minimi conurbati effettuati nel corso del 2013 
nell’ambito di quanto previsto dal Programma triennale dei servizi di trasporto  pubblico locale di 
cui alla D.G.R. n. 12 – 4591 del 24 settembre 2012. 
 
Considerato che le problematiche inerenti il trasporto pubblico locale dell’area conurbata di Cuneo 
saranno oggetto di apposita deliberazione di Giunta regionale, cosi come comunicato dall’Assessore 
regionale ai trasporti al comune di Cuneo con nota Prot. n. 67 del 30 luglio 2014, si ritiene che 
sussistano le condizioni per revocare, ai sensi dell’art. 21-quinquies, un provvedimento per 
mutamento della situazione di fatto e nuova valutazione dell’interesse pubblico originario.     
 
Pertanto preso atto del provvedimento citato in oggetto si ritiene di procedere alla revoca del 
medesimo ai sensi della legge 241/1990 art. 21 – quinquies essendo mutata la situazione di fatto ed 
a seguito di una nuova valutazione dell’interesse pubblico.  
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la legge 241/1990; 
- visto l’art. 21 – quinquies della legge 241/90; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- vista la DD n. 225 del 29 novembre 2013. 
 

determina  
 
Di revocare la determinazione dirigenziale n. 225 del 29 novembre 2013, ai sensi dell’art. 21- 
quinquies, essendo mutata la situazione di fatto ed a seguito di una nuova valutazione dell’interesse 
pubblico.  
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

 Lorenzo Marchisio  


